
iyij»PMiwji»;!iii'Mi>ti|iÉiijr>»i>jtii>i«^^^ 

A n n o " V i l i . - ' i V . 
nUMIMiiailiaiiilli iMiìMrtlJMfjìif^gilggMftigg-?^^^^^^ 

..l^y»1RJ•^i?T^-»)t^^l^,•„^-.,^^^f,ft'^w-»ri.J*-.t J^i'si^'Jfi'* 

40i% 0 < J 1 » © - Sabato f> i S o t t e m b r e 1 9 0 3 " Conto corrente con la Posta. 

• 

aes 
Organo della Semocrasìa Friulana 

Si pubblica il sabato sera ' 
iBBONAMSNTr 

'J''¥ALÌA:'Ànno l /3 .00 - SflmMtre L. liftO, 
ESTEliO: „ „ fl.00 » » »'00 
Si ti(!erbno presso'l'Aftiiiiibiir. del gloraals. 

. IN8EBZI0NI :• 
od avviai ip'tenta e quarta pagina i - pr«ss! 
ili tutta oonvonlonisii. , j , . • ' 

I manowrìtti non ti tn/ttmiiuiono. 

1 

''l'apetala*)»tìi a n t « o i p ' a t i , 
'•Dii^eziòttà od Amniìiiiatra?,ioné Fiasza l'atr'ariuto N. 8, t 'p iann . ' 

" U n numero «eparato cent. @J, , , . . . , 
Trovaiii in vendita preMo l'omporioiRioraaliatiiso'libraria piaaaa V> B;, all'odioola,-

alla otaKione iertoviaria « dai priaolpali tabaooai dolla.oittlk, 

VAvanti! e i 'J[) 
La settimana che sta oliiiulendosi 

registra il fatto aalientissimo dello 
smacco subito dai trentaoinquo iifli' 
oialì di marina ohe querelarono IVI-
vanii ! per lo accusate aiangerio ma» 
riuaresoha. Forse, — ormai molte cosa 
lo lasciano credoro — gli avvocati 
prìncipi che estesero la querela còni 
tro l'Avanti : od il suo direttore En­
rico .Ferri, speravano olio questi si 
fosso riparato dietro la pregiudiziale 
dell' iuquerelabilità dell'articolo pei? 
mancanza d'aùtorizzaziòno da parte 
del Ministero. Lo scopo sarebbe .stato 
raggiunto e ci pare di leggere gli 
articoli che sarebbero usciti su tutti' 
i giornali della forcaioleria e del ihi» 
litarismo che aìliotanci il bello italo 
regno ! Invece-hanno trovato un osso 
duro per i loro e per bou altri donti; 
Ferri, corno fece gèttito delle prero-, 
gativo-parlamentari per lasciarsi col--
pire anche penalmente se lo avessero 
voluto, cosi respinse il comodo para­
vento della pregiudiziale e, pure im­
bavagliato dalle ordinanze intese,a 
limitargli anzi a .strozzargli il diritto 
di provaro quanto non a carico di 
quei trentaoiuque querelanti, ma di 
tutto.uri .sistema, di tutta una orga­
nizzazione di frodatori, si dichiarava 
disposto coi suoi difensori, fra i quali 
il Friuli contava ^ti 'on. Qirardiùi e 
Caratti, di andare liiio. all'ulcimo. ' • 

tìuono anche un raggio solo di luce 
solo ohe sui loschi affari fosse pene­
trato attraverso le, ben teso cortine 
dello ordinanze del Tribunale e ad 
onta.,delia, sistematica apposizione 
del pubblico ministero. — Forri, Ì'A-
vanli ! e la democrazia tutta oiìe lo 
segui nella coraggiosa denuncia dei 
dilapidatori del pubblico denaro, sfi­
dano lo solito shiriate dei primi re-, 
spoaaabili del danno che dai deplo­
revoli sistemi deriva alla patria, cioè 
dei sistouiatici esaltatori del milita­
rismo che avvolgono in morbide o-
vatte di rettorioa tutto ciò chb ò 
istituzione perchè si sviluppino me-' 
glio ed indisturbati i germi della 
disoneste^ individuale o collettiva. 

lì IVibunale di Koma. fu costretto 
ad elevare d'uflicio' la 'pregiudiziale 
della improcedibilitii e ciò dopo aver 
cominciata' l'inchiesta testimoniale a 
scartamento ridòtto... 

Ma questa vittoria ,^&\{'Avanti !• 
non ò che la prima staziona della' 
salutare campagna intrapresa e. che. 
inevitabilmente dovrà compiersi con 

• un profondo • esame delle cause di 
tanti • sperperi e con la denuncia di 
tutti i colpevoli, malgrado la resi­
stenza degli • interessati e 1' inquali­
ficabile 2Mtrioilìsmo di coloro che si 
acquetano nella filosofica ' riflessione 
che gli sperperi son sempre stati od 
in ogni luogo, salvo poi ad urlat'o 
quando si accorgono di ' essere più 
sensibilmente toccati nelle tasche. 

Non vi pnò essere governo onesto, se uou 
!:{ iiiRpìri ai virtuosi esempi di qucill'aatica 
ii'linbblic». 

Kiuordatelo tutti , ppeoialmente i giovaiii! 
liiuordutelo tanto più ora che il paese geina 
sotto il peso della corniaione. 

Biiiogna adattarsi all 'eàìgenza dei tempi. 
Io sono ben latitano daloonaigl iarvi rivo-
lueioui e disordini, Ma ricordatevi che la 
coatanisa dei nobili prinoipii è la prima-'virt\!i 
d'un popolo, G.'Garibaidi • 

DOPO LA ^ÌSÌ^A 
L'organo dei falliti pdlitiai ~ al secolo 

Gazieitp o Giornale di Venexia — o t s 
raBooglie le' dolènti note ' del cierioo-mode-
ratn'me' udinese (si vede ohe certe òóse 
non hanno più il coraggio di scri'veirlé bei 
periodici locali) ospita ' nel saò numero di 
mei:ooledi ' nn'a uórriapondeò.zit ' dal sòlito 
Tecopiìa ohe t r a t t i ^della visi ta d i 'Vi t tpr iq 
Enlanuble H I a Udine e .del ótjntogno dei 
democratici in tale oóoasione. Tristi» est 
anima mea unque ad mprtèm,.'.. ÌJ l'esuia-
masiioue involuii.taria .dei disgraziati ohe 
fanno capo 'a l misero fjglio del ,mestissimi) 
onorevole Ì?a8colato, Eioiam^zions che .er 
rompe da bgal parolsi, da ogni frase, , d i 
ogni appunto ohe vorrebbe essisr taordaoe-
ménts crìtico ed è ìnfelioem-jota elegiaco'. 
Pace, ànime etanóHè ; pace e ' rabarbaro 
per la' cura dell' itterizia / 

Si, la democrazia udinese, Marcoriana, e . 
Sftoohiana, ijotrie vi |)iao6 dist ingaerla, e, 
l'assessore sDoìalista Pignat , nonohii alijunl 
repubblicani, hanno, tutti insieme od in 
rappresentanza della città, di Udine, fatto 
accoglienza oneste e liete al Oapo dello 
Stato (se vi piaóe e se non vi pitóe) Vit­
torio' Emanuele I t i (vi aooomddi, ò non vi 
accomodi). 

Lft frittata- era,, preparata da voi. e per 
voi, d' accordo ; ma 1' hanno mangia ta gli 
altri . B non fa indigeationo,' s tate ' siout-i ; 
perchè neésu'n'o ci ha rimeMO un'oncia' d e ' 
propri oonvinoimenti, perijhà,..ne««BO • ha 
fatto J ' ipoorit», parche e aal manifesto 
della Giunta, e nei discorsi, e nei-giornali 
pi -è detto e chiaramente ' le ragioni ' disile 
ROQOgUenze oneste' e liete la t te qui ed- al­
trove, dóve pure impera 1' odiata demo­
crazia, . - • 

Certo, nei propositi vostri era p reven t i ­
vata qualche'sgariiat ' ia da parte della r a p ­
presentanza democratica Oh ! comi sa­
rebbe stata iii>).«i a fratto ! Nevvero ì — 
Invece, il contrario. — E giustamente av­
venne il contrario. Perchè, senza ohe alfa" 
tichiate le pavero te.-Jt6 a cercare ragioni 
ed u fantasticare conversioni, la demo­
crazia, che 6 fatta di boutii e ' d i gl'ustizia 
e non di egoismo e di speculazióne, deve 
aver presente quello che stampaste con 
tanta soUeuiludiuB nei vostri giornali sul 
conto di Vittorio E m i n u e l e e dei primi 
att i del suo governo a favore della lib3rtà 
e delle organizzazioni operaie. 

Deve aver presente Panhard e compagni i 
l'articolo riprodotto su tut t i i-giornali 'della 
forcaioleria in c u l l a Dassezza cortigiaiaesca 
improvvisaiinente si ritorse obme rduà ^vìperiv 
pesta manifestando il suo disgusto al so­
vrano- ribellato.^i pil ^«OJtro.pjijqlinio;; ilave 
aver presente l'insulto alla regina, alla ^posa; 
rosicMatì'ice di castagne \ .deve aVer pre­
sente ohe. Vittorio Emanuele niise a l la .por ta 
i facinorosi, almeno i più noti, che circon­
davano il trono di suo padre ;' deve aver 
presenti il suo auticrispismo o la sha a p ; 
provazione a IT elice Cavallotti, ed a Saredo; 
la sua simpatia ed il suo augurio alle Oar 
mere di lavoro, ed il freddo-trat tamento ai 
vostri omaggi, alle vostre culle,, al vost ro 
plauso forzato e tardo .'pél- rispetto delle 
guarentigia statutarie, o lugubri sos ten i tor i 
del dacreCoue paterno ! 

Questo dovava a deve aver presente la 
democraiiia. e per qasfSta e per l ' innata cor­
tesia italiana e friulana, doveva far lieta 
acooglieuze e oneste — non genufidsaiòui 
— al Oapo dello .Stato che rieoiiobbB la 
gius.tiat^ dsll'atteggiaiii.iata ribella djl un 
popolo luterò a i , sisiami. di ' tiraiiaia e di 

corruzione osri ai governi degli nltimi 
a n s i del passato regno. 

'Ls demoorazìa può peccare di generosità 
e di ìjagsnoitò.; ma sono bei peooati ohe le 
danno il diritto e la forza di insorgere nao-
vamante dptnaqi se domani si r innovassero 
gli a t tenta t i alte l ibertà s ta tu tar ie . 

Che, a i poveri disgraziati che versano la 
loro materia nella pagina dal Oaixelto giovi 
dimantioare nnjpasaE|,to cosi recente ed il-
iudersi stil sigaiflcatg. delle manifestazioni 

.popolari .all'attùe^le Oapo dello Stuto, si oa-
pisoa troppo bene : ma, per fortuna, a noi' 
la, memoria non .fa difetto ; ne abbiatno per 
noi e .per loro, , ,. ' . . 

Ooloso poi ohe .hapuo bi ifogiiodi ritor-, 
p a r e imi. propi-i pa^si,. e lo tentano e non 
possono fa.rlo, sono ,i reazionari , dal sommo 
Sonoino all'.ttltimo Da Àsar ta ; non noi. 

Sempre disgrazie! 

Q.iteata é e'uo'oóduta a Verona, nià por 
-òréb'be Utìóid'ère"H'nbbe in cdtri' luoghi. 

I giovinoelli monurohloi avevano fatto un 
gi-au r.aroore pcir un Comizio da tenersi il 
30 paspìio agosti?, in cui d,ae .oratori del 
loro pàrUtò(?) 'avrebbero spiegato ai buoni 
veronesi ii lóro 'pr'o'gf'à'mma. ' 

E d il Oomizìo è ' r inso i to ' iome meglio 
non èra da desiderarsi. 

Dopo che..il i^i^tt. Genovesi ed il maestro 
Bronisi di Mantova,, due, pezzi grpssi del 
loro partito, èbbeirb spiegalo il loro allegrò 
programma, sorse' l 'avvocato Sirio Caperle 
socialista, in obntradditorio, il quale eoi^ 
felice ironia mostrò tu t ta la 'vacui tà e- le 
jnooar^n^sfa. delle loro, idee e propositi.-. i 

In fine dopo una liisoussiò'ne " di tre ore 
venne ' presentato al pubblico, in ' nessuna 
par te ' sovversivo, u n ' ' o r d i n e de l ' giorno 

. contro le spesa improdutt ive, ohe. venne 
approv.atq. dalla folla nnmoroaa, meno la 
ventina dei giovani mouarphioi. , 

L'assemblea si sciolse piji al canto del-
• l 'inno dei liivoratori ! 

Quando si dice le disgrazie !'-Ma perche 
tanta insipienza in quei giovanetti ? -

Perchè non hanno imitato v nostri obe 
fanno i comizi a porte chiusa a dopo do­
mandato il permesso.... alla ques tu ra? 

iNoetm oon-isiioudouza) 

TiHfJJlos AiyiìS, .'J afonia i003 ' 

E vanno e vanno \ e non si ferma 
più la 'fiumana dai pentit i di trov.43i ini 
quest 'America. -Tutti quei lavoratori che 
arrivano a raciiaolara i uO o 60 pesos ne­
cessari per comprarsi un biglietto, fosse 
pure di IV classe, seguitano a scappare 
come chi sfugge dalla pesta, E chi non li 
ha si va ad offrire da cameriere o facchino 
a bordo 'dei ' transatlantici per. ottenere il 

I pagilaggio grat is , e. ohi non • t rova neppnr 
,questi, posti s ' . iugaggìa con contratt i per 
accOiupa^nara gli au imal i .ch t ) ivi s i , t r a ­
sportano, e'Vestars qn in l i abbandonato in 

' qualsiasi ' porto' dall' la'ghilta'rra 'ó dell 'Au-
' s t r i l ia ' ; la: questione è fuggire da questo 
paeio, , , ' , . 

. E ..quanti,.contini e marolxe.siai arrivati 
qui in prima classe con sacchi di racco-' 
mandazioni pel minisiru tale o banchiere 
tal altro, t e rminano ' per pregare qualsiasi 
pi.iior* di porte che li prenda come aiu­
tanti , e grazia se arrivano ad ottenere tali 
posti onde Ipvorsi la fame., ITiguriamooi 
coloro che non hanno raocomaudazioai 
come faranno ad ooon'piirsi. 

Ma chi arriva a questa spiaggie in cerca 
di lavoro, e trova q livi qualche oonosoanta 
pd amico ohe nei primi critici momenti lo 

' accompagna e lo aiuta, non riconosue ai-
fatto il beneficio immenso che ottiene. Si 
or<-de che per il solo fatto d'es-^ere veab'to 
in America gli amici o' compaesani stano 
in obbligo d 'aiutarlo, Ma quando passato ' 
un mese e passati i^ae gli si fa capire che 
non si desidera mantenere .figli cotanto 
grandi, ai arrabbiano, si ' offendono, a ' Ini-

-miatino'Q spiirlàiio, '« ne iuvantan'o, e ca­

lunniano, uoveUi Don Basilio, guslli : stassi 
che li hanno levati dalla raeri,:,oe.,, , ' 
, E non riconosoono, i disgraitiatì, tnfti i 

fastidì ohe hanno occasionato fino-dal primo 
piede che hanno weèso in terra. , 

Ignar i della l ingua e della motietà; il 
visitato fa dii interprete e da uffloialu pa­
gatore. P e r d e dei giorni in aontinul\ai idi-
rivieui dai vapore alla dogana ed in .a l lumo 
si- sente r ipetere: . Se non,avessi t rova to . t a 
chissà, che posizione'aochperei fittn^lmante. 
E cosi' vanno vìa via sognando fino' a . ohe 
o cadono nel fango, o se -per qualsiasi oa-
sualìtfu oiò non smccedè,! s i . ravvedono solo 
qualche anno dopo, e cioè qqando,a l fa lor 
volta devono andare a ricevere l ' imico o 
il (lotnpaesano che s ta pe r , a r r iva re . 

Ma torniamo,!^ bomba. • - , ,- <-
Ti governo ' a rgen t ino in-,vista del fuggi 

fuggi dello- tanto deptezeate t braooia ,dei 
gringos (spregiativa bue sfbfiìbbia.agll ita­
liani) ora si, g ra t t a .dova non gli pizzica, e 
con ampolose .promesse^ agl i , ,emigranti , e 
con. sacchi di quat t r ini .alle sqaietà> aolpniz-
zatrici t ra t ta d 'arrestare questa diseisiioqe, 
I l Banco della Nazione pubblica, .^egli av­
visi annunciando anticipazioni al le .famiglie 
ohe desiderano venirsene ,in. America.. 

Io credo parò ohe. siano .un pò! i n r i t a r d o 
cotesti sentimenti , e VAsino, cba, come dice 
l 'anonimo di Roma, è il buon .popolo pa­
ziente e bastonato, ha cominciato a -u i sna r 
calci e pare non cesserà, tanto, pr^stó, 

, Sono troppi ann i ,ohe il governo strom­
bazza la protezione al- lavoratori} s traniero, 
ma di <«[Ué8tii proteziooo non .òi s i è m a i . 
vista !» punta , a sólo ?.', si.!éb*oero„dslle 
prepotenza, dello ingiustizie, S'ei, soprtisi, 
delle umiliazioni, delle persecuzioni e peggio. 

Barz tn i -ben la. ' . ila'raoóont'aÉe, le ' ges ta 
degli argentini versò gli 'atriiniari,' e p'o-
frebbriro'.priré aè'gi ungerne * un 'al t ra fVèàóa 
franca aucoeaè'a' poco iìa. in un , ' .paese 'non 
lontano' dalla ("apitalfe. I l ooin'iiaiètfBrió''.'(pi'e-
fetto di polizia) ambisce una ' riigiàzìsb., il 
padre l'i si oppone tì i) ooiùmìsiurlo' io ba­
stona ;-il pr imo mimioftiit denuiìoiai-lo e il 
secondo lo ammazza a lagnate ' d a v a n t i la 
madre- e la (rg'lia' legata. La madre vuol 
soOTorraro io sposo ed aiioh'eties ne perce­
pisce la sua par te di bastonature. L 'a rgen­
tino oominissario passeggia t ranqui l lamente 
per il paese, • - , 

i^oi si grida parohò nessuno vao! nsaire 
a l la .campagna a ,lavorare. Ma, managgia 
li preti, chi vuol azzardare la palle cosi 
s tup idamente? '".. -

Quando non vi è questa giustizia turiia, 
cioè argentina, , ohe ti persoguita, vi è il 
malon degli indiani ,cho con g r ida f'aroci 
cadono sul paese o colonia e rubano buoi 
e cavalli u tut to citj che loro occorre, am­
mazzando chi vi si oppone. E se ciò non 
succede nei paesi vicini alla oittii,, 11 vi 
sono altri malon commessi da argent ini 
civilizzati,' 0 che almeno lo soinbrano per 
la tub»!. e la rondigote che indossano, Que­
sti malon, 0 assalti alla cassa del lo ,s t ra­
niero,-li si fa in forma d'imposte ecoessive 
a irragionevoli. E se Io straniero arr iva a 
schivare (j^u6ati mali ohe lo persagui tano 
ovunque; ciò che è inipossibilé, ' allóra vi 
mette lo zampino il buon Dìo, mandando 
nn momento prima del raccolti),' le già ce­
lebri cavalette, prtre argent i la . ' 

A tutto questo bai po' di roba, non inàn-
ohorebbe' al tro d'aggiungersi ohe nn' {)ip'"di 
peste bubonica, che giii, esiste' in Sant iago 
e che al dire d'un autorevole' giorhal'e,'di 
qua, potrebbe delta ' sigàori ' •'attràvè'r'aire 
f'ttciltneato le cordigliere, o ' appenini 'ame­
ricani, già' ohe (fenomeno r a r o ) ' n e l l ' i n ­
verno, sulle medoàime, è uua'ijonlìinua pr i -
miivera. 

E già ohe vi parlo delle raohtag'na passo 
a Keudoza, che vi sta a' suoi piedi, alla 
celebra Mondoza, già distrut ta da terre­
moti, e dóve si fa una quant i tà dì vino 
straordinario che là si vende a tre soldi il 
litro, ma che poi i t rasport i ' alla capi ta le 
lo fanno salire fino a 40 soldi. Anche q u e ­
sta è, .una specialità argentina. La t e r r a 
prodiioé anche due 'volte all 'anno, ma nel la 
capitale bisogna morire di fame perchè i 
si|+nórì argentini hanno vendnte le ferro­
vie agli inglesi, e questi si fanno pagare 
sopra jl cjiiodo qualsiasi ti asporto. La uva 
si gat ta .al leialmaio, la verdura putrìdisoa 
snl terreno^ 'e non ostante ciò ' la fame 'cen­
trale" per gli uomini ò g r a n d e , ' d la-seta 
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per gli animali è oolossale perolià ne muo­
iono in grandi qnantìtit qnando viene un 
po' di seooo, per la mauoanaa d'irrigazione, 
In qaesta «tessa Meudoza, quasi centro 
italiano, il prefetto di polizia non permise 
si pubblicasse nn period^io socialista // 
ìatigo (La frusta). 

Ma ditemi voi se la libertà della monar-
ohioa Italia non vai più di quella dell'Ar­
gentina repabblioa P £ volete ohe qaesto 
paese migliori? mai più. Sono venti anni 
ohe tutti quanti aspettano ohe di giorno in 
giorno si cambi questo mal andazzo, ma 
già si vanno couvincendo ohe avea ragione 
Bertoldo quando dioeva : Sempre peggiol, 

S d a Kendoza attravoreiamo l'immensa 
piaaur* dove stanno oontiunamente all'a­
perto, tnilioni dì pecore, cavalli e buoi e 

> arriviamo all'Atene del Piata, come piaoe 
ai Booi ' abitanti ohe sia ousl ohianiata 
Baanos-Aires. 

Ciò ohe prima vi oolpiaoe l'attenzione è 
V. atierafUef essere soonosuiato da voi, e 
ehè>qaa rappresenta l'ultimo gradino dalla 
soalat uòisiàìé. Certo è uno stranidro, nrri-

. vato qnii •gmio à' iUasioui ; forse è un av-
' voofttO'ó un< barone, ma lo stato in ohe lo 

vedi Ab, pietà. Arraffato, pidoochioso, strao-
'oione, schifoso infine. Abita sotto un al­
bero 0 in qualche tubo di canale ; mangia 
eiò ohe raccoglie nei oassoni delle immon­
dizie la' mattina presto, prima, ohe passi 
lo spazzaturaio col ino carro. È inAue un 
tipo che merita una lunga descrizione ohe 
chissà''la-fiusoia un'altra volta. JBÌ di questi 
attorant^ pullula Buenos Aires. 

Viene posola la corruzione della quale 
' lasoio la parola alla Patria degli ilaliahi 

ohe è Vórgàno più importante della nostra 
odlònia : ' ' 

« !E'ra le riooverate l'anno scorso nel car­
cere correzionale delle donne, dae terzi 
(886 stt Ìa4:9) son dati da fanciulla mino­
rènni, sdi;UO(sìolanti o cadute nella pro-
stitniiione. 

«Ora il doioToso fenomeno non è ohe 
prodotto dell'ambiente corrotto dai bassi 

' appetti e dalle passioni malsane dei più. 
< Meno persone immorali e incoBoienti a 

vedremo di colpo quella spaven&sa cifra 
di giovaùetté, moralmente assassinata, di­
minuire-

«Kel carcere correzionale dei minorenni 
nel l9Q2.Bono entrati 948 ragazzi traviati 
dalla miseria e dall'isolamento, 423 dei 
quali sono figli illeggittimi e altri 205 
fìirono abbandonati dai genitori ». 

£ non dico altro. 
Sulla crisi credo inutile intrattenervi, basta 

leggere La Prema e vi si troveranno d» 
50 a 80 negozi ohe si oifrono in vendita 
giornalmente, senza contare quelli che lo 
fanno in via privata o che piantano un 
chiodo e se ne scappano. 

0' è un altro periodico, \'Argentina, ohe 
pubblica settimanalmente aua lista d'indi­
genti che non ha neppure il tempo di 
uscire a cercare l'elemosina e perciò pre­
gano le persone caritatevoli a voler rimet­
tere loro qualche soccorso. Per esempio : 
Donna con quattro bambini ed il marito 
gravemente infermo chiede urgente aiuto 
perchè domani i suoi stracci saranno get­
tati sulla strada per mancato pagamento 
dell' affitto, via tale ecc. — e cosi, per lo 
stile, ne seguitano una fila. 

E siamo in America !.... 
Altro che espellere i lavoratori ai quali 

rigurgita l'animo nel vedere queste in­
famie espellete tutti coloro ohe vivono del 
preventivo (presuposto) e vedrete come que­
sta terra feconda sarà il vero granaio del­
l'Europa. 

T'^rminerò citandovi il fatto d^ simpa-
tiòp aiipulso Oreste Bistori. 

Q-ìà espulso tre mesi fa si mangiò l'im­
porto del biglietto sbarcando e. Montevideo. 
Ilitorna a Buenos Ayres, come niente fossej 
lo arrestano, e Io fanno stare 22 giorni in 
oomnnioato, dormendo al snolo e rìempien-

, dolo di Pidocchi, Al termine di questa dura 
pena ohe afhevolirebbe le tempre più forti. 
Io si leva e lo a' imbarca sul OìUù di To­
rino (boiootatelo) per portarlo in Europa 
dove ha il servizio militare che l'attende. 
Al giorno seguente il vapore getta l'ancora 
in Miontevideo, cioè alla rada, ohe dista 
circa due chilometri dal porto. Fa un freddo 
cane, mare mezzo agitato, mattino crudo; 
è l'inverno nel suo colmo. Bistori si sba­
razza del eegaggio ohe gli sta sempre alle 
calcagna, e salta su d'una tavola che sporge 
in luori un bel, po' dal vapore. lu quel 
punto sfida chi gli si approssima e minaccia 
di gettarlo in mare. Grida di uomini, sve­
nimenti di donne, e lui imperterrito si leva 
le scarpe che getta nel muso al suo que­
sturino, si leva le vesti, e cosi, senza nep­
pure la foglia, fa un salto nel maro e nuota 
per un lungo tratto fino a che una bar-
ohtttta le «i approssima a lo salva, Oli si 
Uwno dietro ^a»ttro uolpi di fiioile; ululati, 

danneggia pur tuttavia lo avesse presentato 
lo stesso » in modo da non poter più rag-

fischi, bandiere ' è segnali sul ' vapore ; ac­
corre il vaporino del porto, lo si arresta, 
vien. portato a terra, ma troppo tardi gli • i„„g^,e il .desiderato intento ! 
sbirri 81 sono accorti ohe mettendo lui.piede \ ^ " 
su terra straniera non lo possono più toc- I-,., Bwta ; se la Cassazione n6a farà 
care. feslizi»'ftnnullaudo l'jnfam* verde 
. .Le npie ritornarono con le piveaiersacoo, 
i giornali zimbellarono la polizia, e Ristori 
passeggia allegramente per Montevideo ove 
non esiste la infame legge dell'ospataione. 

Salute. X. 

I mil ioni diel I^apa 
'Bai passati giorni tanta gente leggendo 

su i giornali del comulo di milioni lasciati 
dal defunto pontefiae, daVà- iti'''e8alàmkzioni 
di stupore e di ammirazione. .Par quella 
gente stupefatta sembrava" ohe la figura 
del papa Assumesse maggior grandezza .. s 
prestigio in virtù dei milioni ammassati e 
gelosamente custoditi, ' 

Ebbene, noi, rivolgendosi speoiatmento 
ai lavoratori, diciamo : credete forse che 
qnei -miiìoni li abbia introdotti' noi forzieri 
del Vaticano, lo Spirito Santo? —Ah, no, 
il miracolo non l'ha fatto lo Spirito Santo 
ma bensì coloro ohe lavorano e ohe nel 
lavoro sono ì più asserviti. Perchè tutte 
quelle ricchezze sono il prodotto in mas­
sima parte delle elargizioni che vengono 
fatte al Papa dell'aristoscazia clericale la 
quale è costituita si iu' Italia "ohe all 'e­
stero, da grandi proprietari di' terreni, in 
cui latifondi vivono e faticano come bruti; 
torme di gente ohe d'umano han solo le sem-, 
bianze. Per l'Italia, l'agro romano informi, 

Dunque o popolo lavoratore, tieni boa 
presente che né il papa, nò i vescovi, nò 
i preti producono richezze, e quando senti 
raccontare delle somme assai favolose ac­
cumulate dal sovrano del cattolicismo, in­
daga sull'origine di tutto quel danaro e ti 
per,<raaderai ohe esso rappresenta tutto la­
voro non retribuito : tanti ricchi dopo aver 
sfruttato all'estremo limite le tue fatiche, 
si prendono il lusso di offrirle in olocausto 
al Sommo Pontefice. 

Crediamo bene, o buon p.ppolo lavord{tqt;ia;'.' 
rammentarti ciò, óra ohe. le classi dirigenti 
pervase da decrepito pietismo stanno pro­
sternandosi ai piedi del nuovo pÀpa e non 
ristaranno probabilmente, per prqpiziaselo, 
dal pagargli laute offerte. Sta ai lavoratori 
organizzati far si che quelle offacte non 
conseguano l'atteso ricambio oioè' l'addor-
mentamento dello uosoienze par mezzo 
dell'oppio religioso. 

DA ODM i i m i flCEfBISA 
Doyii la mMm ieila madre i\ faoiislia. 

Mo» cher « Pays » 

Toujours la fatalità ì... L'arringa dell'av­
vocato Gaetano Tescari e la pedissequa 
sentenza del Tdbuuale di Udine 16 luglio 
passato mi son giunte in ritardo, dopo la 
mia condanna ! Grazia tuttavia ; Labori se 
no varrà per i mezzi di cassazione. 

Ohe ti pare ? Condannata ! Ma che dire 
di quegli imbecilli di giurati che non hanno 
compresa la correttezza sorupolosa delle 
mie .operazioni ? Stolti ed immorali! Non 
sanno ohe < un padre di famiglia — e 
tanto più una madre — ha il .dijvere di 
usare tutti i modi per giovare la saa fa­
mìglia, mentre era la Commissione. ohe 
doveva badar bene » ?! 

Io non ho fatto ohe il mio dovere,,., in 
tutti i modi. Ah, se non fossi nata in que­
sta Francia giacobina! Se il mio giudizio 
si fosso svolto davanti il Tribunale di U-
dine col P, M. avv. Tesoari ! .Egli si • a'j-
vrebbe vigorosamente e coraggiosamente 
sostenuto che, quando nian regolamento 
prescrive determinati certificati, io avrei 
potuto ottenere prestiti dai miei creditori 
con quei documenti che mi fossero sem­
brati più opportuni a oonseguire « il de­
siderato intento ». Ed avrebbe soggiunto : 
sarebbe stata la gran « buona donna » la 
Hnmberii ohe « non avendo .alcun obbligo 
di far UQUotoer» un doaumtato. ohe -In 

gin-
verdétto, appena 

finiti • l •miei', oiiiqtte àùùi d! rooiusìpne, 
verrò.'»'Udine,'Me Io consiglia anche t ' a -
mioa- ruia contessa 'Obaldelli ia quale do­
manderà di essere giudicata a 'Udine. Mi 
dispiftos ohe Sva, mia figlia, ubbia superato 
jl dodicesimo ed anche il tredicesimo anno 
di età, la qaal cosa può essere rileval^a 
dalla Commissione sul certificato di nasjita 
richiesto' dal regolamento ; altriinenti, la 
farei concorrere all'Uooellis. Non produrrei 
però la sentenssa francese ohe mi condanna... 
Quale obbligo avrei di produrla se il rego­
lamento non stabilisce con quali documenti 
io debba provare la moralità della mia fa­
miglia? 

Ci pensi là Commissione. 
Intanto qui ho il danuo e le beffe. Jì̂ 'igu-
rati che in Francia abbiamo un presidente 
di Tribunale certo Magnaud, il quale as­
solve i piccoli ladruncoli ohe rubano, un 
paue per afainai'si. E si, ohe quello è furto ! 
E lo stesso ' siguor presidente, mi imai'i-
gino, se avésiie dorato giudicarmi lui, m'a­
vrebbe coùdannata, come fecero i giurati, 
senza commuoverai, all'idea che mandava 
in carcere una madre di lamiglia ohe non 
ha fatto òhe il 'suo dovere in tutti i modi. 

Oh Itfìlia ! 0 dolce paese, dove fioriscono 
gli aranci, i Tecopp'a, le arringhe « corag­
gióse >' é lèi' « oneste sentenze » ! 

Ti Ho dettò ohe ho il danuo e le baife. 
Immagina che proprio da Udine mihanao 

spedita, e mi fu regolarmente recapitata, 
la seguente uanzone ohe, se non is5iglio, à 
una canzonatura : 

La vi4pa Teresa 
«1 verde ridotta 
in fallo Bovpreda 
è in career tradotta j • 
ognun la eousiglìa 
8 xiou disperar 
perchè di famiglia 
è madre esemplar, 

' ^ Se nulla • eoutiena 
la cassa aua forte, 
se nou ai rinviene 
la troupe^ dei Cì'atoforte, 
ia rente vìatfce (') 
s'È eonza valor 
doveva vedere 
il buon credìtor. 

Ma a' egli a' appaga 
d' un falso chateatt 
Marcottet uè indaga 
ae esìsta, oppur no, 
la madre che vuole 
cosi proourar 
la dote alla prole, 
.potrebbe peccar ? 

• 9e qneéta difesa 
avesse ella accolta, 
la vispa Teresa 
sarebbe qui asaolta, 
Invece il paese 
che vanta Maga'atid 
cosi non la intese 
e lei condannò. 

Morale,., non troppa : 
la madre intelice 
cho iu giudici intoppa 
di corta cervice, 
ai figli non puoto -
dar casse e baul, 
ma solo la dote 
può dar del Frial. 

. Questi, ultitni quattro versi nou li capi­
sco ; ohe cos'è la « dote del Friuli ? » 

Tua affi" 
Teresa liumbert 
(madre di famiglia). 

(') Leggi : ranìc vìazm — por la esattezza del 
verao a per il richiamo al zttro vUi zero 

. • (»i. d. r.) 

.CRONACA CITTADINA 
Lo staio d'assedio a Udine 

Il penultimo fu quello ordinato, consule 
Germanio, e vigendo il deorètone, in oc­
casione del giubileo orìspino a Palermo 
nel 4 ottobre 1899. Qui, come in ogni 
altra città, italiana, si voleva impedire una 
conlro dimostrazione ohe doveva esplicarsi 
con ,la tacita è solenne apposizione di ghir­
lande alle lapidi o monumenti di Caval­
lotti e di Garibaldi. ITa impedita ; ma, al­
meno, allora o' era il decretose ! 

L'ultimo fu quello di l'altro giorno per 
il convegno s(iadeiitesoo interuniversitario, 
.seqza, l'attenuante del decretoue. 

Ma un pd* dì deorètone le autorità ita­
liane lo hanno sempre nel sangue ; è 
stàca un' iuounlazione efficace e duratura 
quella dì Pelloux. L'autorità polìtica 
per la venuta di questi oari giovanotti ha 
voluto usar loro la cortesia dì un' impo­
nente guardia d' onoro. Carabinieri, que­
sturini, delegati, agenti in borghese e obi 
più ne ha ne'metta. >« I triestini, i, dal* 
'taciti) i treatinì passano U'mftl '««gattto 

confine per venir a respirare un po' d'aura 
di libertà: la trovano, ma con le spìe 
anstrìaohe e. con la.... guardia d' onore 
italiana. 

La locale autorità politica mostra dì 
oonoscerd molto bene l'ambiente nostro, 
perchè è troppo naturale òhe, senza- nn 
ainbiante dispósto a disordini, quattrocento 
studenti uo^ possono fare ohe del chiasso 
inuooente. 

È vero: a. Udine abbiamo anche degli 
anarchici, anzi uno solo e anche quello è.... 
Demetrio Canal che sì presentii al re con 
una lettera piena di buoni consìgli, méntre 
tutte le autorità gli ai presentarono oon 
le....; bombe. . , •. _ 

Sicché l'autorità potiti'òti ha soperato le 
aspettative dei più autentici reazionari: la 
stessa militarizzata Patria del Wriuli ha 
parole di aaroasmo per le grosas; manovre 
dì l'iiltro di nelle pacìfiche vìe cittadine e 
per l'acquartieramento al Teatro. Sociale e 
ne ha il oviapino Giornale di Udine. Bene, 
bene, dice il poliziotto della Qermania. 

Ma forse si è voluto rimediare presso 
l'alleato Franoesco Giuseppe, alla dimostra­
zione irredentista pur fatta in ocoasioue 
della venata del re a Udine. Si è forse 
volato creare un alibi politico in caso d'una 
delle solite tiratine d'orecchi... Bene, benel 

Si è felicemente riusciti; perchè le imman­
cabili risorse goliardiche hanno, .subito so­
stituito agli abbasso i viva Francesco Giu­
seppe, seguiti dagli insequestrabili ed im-
procedìbìli fischi, Bene bene! 

In verità iu' certi . momenti, l'altra sera 
al Sociale, o' era. da dubitare che gli epi­
sodi polizieschi della Gf^j'manja., si svol­
gessero, auliche ani.. palcoscenico,. nella 
aala. — E dire che sarebbero bastati gli 
armigeri che arrestano Palm ! 

Prodezsé 
L'altra sera, al Sociale,- tra affiliali dsl-

l'eseroito, mentre il popolo, ia piedi, fra-
mente d'entusiasmo patrioticn, platidiva al­
l'inno di Garibaldi,'rimasero sedati, mentre 
avevano ascoltato alzati la marcia reale 
poco prima auoaata. ', 

Che le magiche note d'an inno, ohe fa 
quasi sempre peana di . vittoria, possano 
snaoitare melanconici pensieri agii ufficiali 
del RegulamenC: bau si capisce.'.., È vivo 
ancora nel popolo italiano lo sfregio iatto, 
a Parma, dagli uffloiali- d'un .reggimento 
di Cavallerìa a Garibaldi,, cui quei bellim­
busti non sarebbero stati degni di far nep­
pure da stallieri.. 

Tutto ciò, ripetiamo, si capisce. Ma nou 
si comprende come questi armìgeri non 
sentano quanto danno»! siano per essi que­
sti voluti confronti tra sì grande miseria 
e tanta grandezza ! 

Spettacolo pirotecnico 
Lunedi prossimo 7 oorr. dalle 21 alle 23 

avrà luogo sul Colle del Castello ah gran­
dioso spettacolo pirotecnico diviso in 4 
parti. 
• Parta I. Faoohi d'aria (oirca 11500 tra 

bombe e razzi). 
II. .Fuochi girevoli e fissi. 
III. Illuminazione fantaatioa a fuochi di 

bengala dell'intero colle. ' 
l'V. Fuoco finale figurato. Sì vedrà l'in­

grosso principale 'djalT'EjpjSìaioaa a varie 
figure allegoriche. 

La piazza Umberto I sarà chiusa, 
lugresso ai palchi lire i. Ingresso nel-

l'iutarno del giardino cent. 20. 

Amministrazione daziaria 
I prodotti del dazio nello nel 

mese d'agosto ammontarono L. 70018.29 
Pili gì' introiti della tassa su­

gli. spettaooU pubbliòi. e 
tassa fabbricazione acque 
gasose in forza della legge ' 
2Ì3 gennaio 1902 quale com­
penso auir abolizione del 
dazio aui farinacei , , , » 798.35 

L, 70816.04 
I prodotti, dell'agosto 1902 

furono di » 61644 40 
Quindi in più, , L. 91727Ì4 

I prodotti dazio a tutto agosto , 
1903 furono di , , , , L. 534369.40 

Idem 1902 ' . . o 523574.38 
Quiudi iu più , "~ L, 1079• .̂02 

Le contravvenzioni coutesl̂ atQ in agosto 
furono 12 daziarie e 8 polizia urbana. 

Programma 
Questa sera all' Esposizione, la banda del 

79° Bogg. Fanteria eseguirà il seguente 
programma liulle ore 19 alle 2 1 : . 

1, Marcia Impenaìe, Friedmann, — 2, 
Sintonia «La Bella Galatea», Zuppe, — 
il, Valzer «La figlia di Boby», Mareuoo. 
— 4. Fantasia J Luisa Mailer », Veidi. —• 
5, Beminisonnse « Le Due Gemelle », f on-
ohielli,,—. 6, Gavotte, Oaibalha,-
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Note estetiche sull'Esposizione 
II. 

Le pitture 
Iie condizioni di looe dr l la Oalleria di 

belle a n i sono, come ho gik det to, gene­
ralmente cattive ; ed è cosa deplorevole 
se si pensi obe la luce è tfntta, la vita, del 
quadro. Come cogliere la . ginsta tonali tà 
d 'un tenue verde primaverile, o d 'nn 
grigio mat tut ino sopra uu veoohio muro, 
se la luce aspra oolpidco la tele, e il sole 
le minacela da n a ' l a t o ? Senza poi tener 
conto dei dipinti resi ÌQter«mente o par­
zialmente ìnviaibili da inevitabili riflessi ! 
A tali inoovenienti deve sappl i r s la baàna 
volontà dell'o88er*atore. 

I l complesso dello opere esposte non è 
Dna raccolta organica e logica della pro­
duzione ' artistica del Veneto, — ma un 
ammasso iaoongrno delle cose più dispa­
rate : impronti tudini s t raordinarie di coloro 
che stanno nella cerchia indefinita e iti-
definibile del dilettanti ; e, dì coloro che 
si chiamano artisti, pochi lavori per qual­
che verso notevoli, molti invece suadenti 
0 vecchio addir i t tura impresentabili , quali 
sogliono accorrere alle esposizioni di .pro­
vìncia. I n verità, non sarebbe stalio.ragio­
nevole sperare di più e di meglid per 
Udine . Ma però è por ciò stesso ragiona-
volissitao limitare le nostre brevi note e-
sclasivameute alle poche opere id'un qual­
che valor d 'arte, lasciando da un lato tut te 
le al tre. 

Come il solito, il paesaggio predomina 
per numerò di lavori, sulla . figura, per 
quanto la suddivisione non sìa ne t ta , e deva 
anzi asaumersì con una certa larghezza, 
Ma nesStin paesista ragg iunge una espres­
sióne d'àvt^ così vigorosamente personale, 
come Luigi Nono nei suoi s tudi dì figura 
(dal. n. 65 al a f>9). La testa magistrale, 
fortissima, del Sagrestano, le figure bel la­
mente abbozzate dai ,diie studi per i • Fu-
r„eraUii^ e di questi due studi specialmente 
la figurina di bimba dagli ouuhi intenti, e 
il profilo della vecchia che reca la candela, 
sono documenti d 'una grande arte. Ohe 
importa se la ia t tu ra è, come si usa dire, 
vecchia, minuziosa, quasi paditnte ? La ef­
ficacia mirabile del mezzi, la soliditit della 
figurazione, é quell ' intuito semplice e pro-
fondcf del sentimento umano, che è la ca­
ratteristica degli artisti superiori, fanno di 
Luig i Nono, pur at traverso a piccoli studi, 
il trionfatore indiscusso della, nostra jSspo-
sizioViB. , . i 

' E dopo, a sotto di Ini ? , ' • 
'. Dei ritratti : MileSi col r i trat to 'd' un 

vecchio signore uampagnuolo (n.' 64], molto 
migliore degli altri, fa mostra di facile ed 
abile larghezza, ma non raggiunge affatto 
quell 'armoni^ forte e misurata di tecnica 
e di espressione, per cui lo abbiamo altra, 
volta ammi ra to ; — Dx Pozzo col i 'autori / 
t ra t to (n. _79), e le altre' figura a pastelli 
ci presenta degli esempi d'una piccola 
leganza e d'una accuratezza borghese, san: 
un raggio di vera vita ; — • Appollonio, t'j 
molte e curiose asprezze, ha una testa 
vace ed espressiva (n. .109) ; — ecc. 

Italico Srass ha creduto di poter mi 
dare un ri trat to (n. 26) ohe non ò isil 
disegnato, ma nel quale al senso nornijle 
del colore s' è sostituito un capriccio 
plorevole di colorazione artificiosa, a / im 
manca ogni finezza di gradazioni e d i / a p ­
porti, che sola potrebbe scusare il tfcta-
tivo. L a mezza figurina di ragazzo (n 23) 
ben segnata sul fondo scuro ; ma social­
mente il tessitore {a. BO), luminoso 9 ben 
composto, — sono invece, a mio '.fdarei 
delle buon» cosa. 

I n i Fede D, Vittorio Tessavi ha i'iito un 
buouo studio del breve sfondo d 'una th ie sa ; 
ma ha m'eBsb'snl dinanzi due deboUjfìgure. 
Romolo Tessari, coli' accarezzare l nudo.' 
della sua « Prima modella » rìdlde nei 
quadri leziosi di genere, senza essJr soste­
nu to da una qualunque geniali tà l ' i nven­
zione. L ' CI Epilogo finale » del Ijji-wda e 
una forte impreasione, ohe perde/ torse di 
consistenza per 'essere troppo gran ie . 

Per 'vedere la « Donna tn Car>da » vec­
chio quadro del Da Pozzo (n. S'̂ ), ohe ne 
fece uu regalo alla nostra città,,i bisognerà 
aspettare uba Sia posta in altro ' luogo. Da 
quanto ho potuto capire, la figuri di fronte 
ha qualche energia di movimento, e qual­
che venustà nelle forti forme ; la altre li­
gure ed il paese mi sembrano sciupati. 
Lo slesao pittore ha' invece un grazioso 
paesaggio primaverile, nei « Sentiero Ueffli 
Dei s> in Gamia (n. 87), ed uu bel nuiaaro 
di piccoli studi dell' I r landa e dalla Sjozia 
(il. 83 a 84), in cui si trovano' una finezisi 
u un buon gusto varaiueute ammirevoli. 

(Continua) ' E. C. 

1 governi iniziatori sono i soli che du­
rino, I governi ohe vivono di repressione 
sono condannati 'a perire. La morta non è 
per essi che qaestìoaedi tempo, 

»il0l<iW<ii-ni||i.ii«MlliiWlti<l|l!i>ÌBi*WW 

Rimandiamo 

MHf 

San-

/ 
. . . • / . 

a sabato vea iu ro , porohò giuntoci / " * 
tardo, i»ii-RTtioolff del tibstro coHìibB*"'̂ ® 
Btraordinsrio Ifostis in risposta a qui* ''^^ 
prof. (Jori nel Crociato.. . / ' 

Ei tuandiamo pare ia p(ibbl!eazi>i/ ^ a " * 
dichiarazione di fferroució Maoo! 
taiana òggi pubblicata AnW'Adr 

Teatro Siòciàié 
Questa sera la tanto attesa s ^ * d'onore 

della dist inta artista flignorijia/*"*'"-' ^'^' 
bla con la Germania. , 

L a soavità e la forza della/»Penda in-
torpiretftzione assicurano allaf'•'•''**'''® '^'^ 
ttttovo 'feuooasso ed a p p k n s i /erosi, 

I n t an to si abbia i nos t r i , ^ s'""?*" *" • 

. Teatro di va^*à 
Questa sera alle 9 gra/» spettacolo d! 

tu t ta iiovilà, 

del' lavori e 

CRONACA PpììNGlALE 
Da Sait^anlsle 

••'.•iisiRO, ,il, progran/» -.,4.«ii festeggiamenti 
ohe àvriiinnò luòa'' aMfari' i S- Daniola 
per \' ià l ì igi i razì j i «et larór i del ponte 
sul 'IVgliame&tO'/l' ' strettoi di P inzano ! 

Ore 9 ' - - Arr iy *U* sta'ziQne dal.tramviai 
a , S . Daniele d/'f-^POi«Pisciale con gli in­
vi ta t i e rioa.vifentq, di.,S,.,B, il ministro 
dei lavori pulVio» òij. B i l s u Z a a o , 

Ore l ì . -7uaugnrazio 'né 
posa della pi/"* pietra. • -• 

Ore 1 poi/—' .Visita alla nuova , casa 'di 

salute, alla/ti.li.otW* '!OU!;.»iJ»'S'..,"^Ì5'''°i'3"^ 
di pietà ecp' luóiiVimenti' 'cittadini.' 

Ore 2 op- —' Q-randiòsa pesca, dì beda-
fioenza. / 

Oro 3 pui ' — Banchet to all 'albergo d ' I­
talia. / , 

Ore Eipom. — Estrazione della tombola 
OltreH' ciò concerti - musicali, convegno 

oìclistiP a giuochi umoristici con premi. 
A H / s e r a 'spettacolo pirotecnico, illumi-

nazinp fantastica e gran ballo popolare. 
lu^uest'ocóasioDe la direzione del tram 

a v /o re at t iverà nel pomeriggio orari spa-
o ìa /con bigliet t i di andata-ritorno. 

/ 

ITTERIA ESPOSIZIONE 
Estrazione 'l'i Settombro 1903 

P x > e x n i I S Ò O :, , 

per L i r e - 4 0 , 0 0 0 . 0 0 

> liiglietti Lire Una 

Dirigere richieste e vaglia postala al 

C O M I T A T O L O T T E R I A U D;l N E 

Sì spedisce franco di porto 

Ultìml giorni di vemlita 

STAOIONE MALARICA 

Siamo in piena stagione malarica ; ' e la 
notizie ohe giungono dalle varie locaìifà-
dove sono più att ive le esperienza e le ri- ' 
cerche dei medici sull 'andamento della ma­
latt ia e della sua profilassi confermano l a 
già dimostrata Insuffiueuza dal solo chinino, 
e speiiialmènte del chinino ' di 8ta,to in ta­
bloidi ; e la inaccepibile efficacia dei pre­
parat i e-'baae'dr-cliiniaD,-mi_Bto'ad arsauico, 
terrò, e,,.B,uophi amari . Qpasi dovunque si 
affetinà con .pienezza,di r isultati la. profi­
lassi óhinlioa' 'con S^'E^Anofele per gli adulti , 
e VEsano/'elina per i bambini : ottenendo 
anche' .najle forme più complicate uu prouto 
migliorameAto dalle condizioni generali 
dei malati, la cessazione quasi immediata 
della febbre, la riduzione gr&duàle dal , ta - , 
moria splenico, la riattivazióne'dail'.àppeticOj, 
il risveglio del l 'energia . , "\ ' : ' '' 

Questa non sono ohe' ibdìcaiionì generi­
che e 'sommarie che" yoùgoub,, .tàhto |n,!slle 
località malariche d ' I t a l i a ohe 'deilf p^te.rQ, 
dove .là profilassi esàuofetick "e.alpplioàta, 
con regolarità 'B con fiducia, Fino; 'alla fine 
di ottobre, e ih talune località anche alla 
fine di novembre, la minaccia malarica 
permane 'e convion insistere nella lottaj non 
Blancandusi di combattere l'infezione fipo 
all 'ultimo, fìuohà. non ne isiauot\'scompar8e 
lutto-la manifestazioni, j . . ' •• ' • • ' ' , ' 

La solerzia dai- madici sta dovi^uqùé 
raccogliendo dati; cifre, storie cliaicha, e' le 
pubblicazioni sulla camipagaa antiii^alariua 
del IdUcI non tarderanno a .coufermira uh^. 
contro la malarica il ' solo' chiniilo non 
basta, specialmente ne l la ' fo rma ' m'alariche 
raaidiva e ' n e l l e forme'dr ' iavanziOQo ^ii)i 

l ' g r a v i e più- ostiuatje» • ' . ' i Doti, Verilms. 

DEPOSITO CARBONI È LEGNA 
oli'Intfrossa ed al dettaglio 

UDINE - P A O L . O L U C C H I N I - UDINE 
Magazzini : Via (*ella Prefe t tura N. 10 

Consegua franco a domicilio in sacchi del paso garanti to di Cg'. S S , 

f u i 6 t i 1 a s h o o h i s o n o o h l w s l o t a l , i k i o t u b o d L e l l a X > l t é a . 

Si garautiiseo parole l'o.(tatto;ì»a del paso. 

. Bifiulare i sacchi non muni t i del piombo. L e commissioni sì efi!altUano in giornAta, 

Carbone dolce (CniiiioUo), Cube « Vussltl n ifrei.d couTcìil ontti 
Uciiosito Panni Cortccclu. 

Ufìioió dello Stato Civile 

. , . NAHCÌIB 

NfttivivimaacW 14 ibmmiuo H 
j, morfei „ 1 „ 1 

." Totale N. 

Pnbbllcftzloiil di matrimonio. >>» 

20 

Lnìgi Moi'o «(jftlpeUmo oón ^HAitlìA 'Dò Filippa 
t09$ltnc;o -rr̂ Oai''̂ ^ ZiuUboriL tQ^ îtior̂  u)a Oanlìclc) 
Boriili*^ nashVaia-fH. Giuliano Oaniolt^" p'wiìclortt'.o 
oon .Sltircolla ^ayar ftjfiatd, — A.ugu t̂o SAV^I iiii* 
piqgato coii'Ii9omna"Bàda(ilvUtì — GlòV*\.aiù -^^1-

— Fordinaailti 13odim ircipiegatO' óiii rviVia. M'i-^ 
FQVzn casfliHngtt — Anteo 'StìnphéUi'mfescaaioo con 
Giulietta ViaueUo oa^aÙag^' *-;'D)lt<. GliHd'pps 
Dol Goa itiodiuo'oltu'ui'go con ^hiiin B)1tìj mau-
stvu» elemontavd. 

KAirimoM' ' ' ' 

Gio. Batta Hn^aolo p393idenbo coti BaUUtiuu 
Peratoner ftgiata — GtoVAnni Giùarìii pì-^^icagnolo 
con Luciti. TrQviaan nogoaianto —, piiisappa Anto-
nim-eletti-otecttioo «on Ohiava baz/arini maesti'a 
oloiiientavo. 

Miaril n domifilllo -
I l , 

Ugo jSugolo (li Vinconxo di giorni 22 —*-Gio-
Bftttft Voocliios i'u Dùtnenioo d'uaiil 75 conciapoUi 
-^" '̂Àgostimi BerilftvJos -'ZompichffiÉM Tn'Gìiisoppe 
d'àum l)d osteesa -*- Pietro Gatitarutti i'u Antonio 
^^ì'aJlnlGl tappazaiora —? Oai'Io Bjr^.vrawci? di L'its ì̂ 
di oieai 0 o giorni 15 — Valentina "TosoHni - Tol-

.logjvipi fu Giovanni d '̂annì 52 oauaUnga — Maria 

.Biitfo'uq (it Augalo di meai ;'li .-*• Baciglie» CHne-
voae la Sauté d'anni"'•41 gaftrdafl[ì'"'i',6t(}gPi]iQoo-,—. 
Tornea'liUtìattì -'Aloàsì ft\ Luigi iVanm lV2 oaSBtlinga, 

"', ' ' 'l . ,' Ì*̂<>*̂1 nVlVOBpItttle Civile 

^Ilaria i*iyiiiori-PiaaMu Pietro d'anni. 7d conta-
dina — Agostino CÙdia fu Soralluo,d'anni 70 sarto 

''—•lÉ'ilipptf'Kooì i\i 'Ottavio d'anni 44 operaio di 
io^i'ieva — Étt'^nià Gtóttio^a fu Giu^ippa d'auni 
57 *''àerva — Adalgisa -Efirnarlis di Gi«*iioppe di 
moHÌ' ,7 — Giuf30ppe Ausoldi fa' Gio. Batta d'anni 
(J3 cocchiore — Luigi N'opino di Domanitio d'anni 
2!' ftgrìcoltoro. 

Giovanni Taasottì di mesi fJ — , Luigi Moran-
dini fa Valentino d'anni 47 muratore — Piotro 
Miiiulan fu Valentino d'anni 81 questuante — 
Giuaeppo Pangoni di ineBi '.t — Voltuvno Del 
Negro dì Santo d'anni 22 pittore. 

Totale N, 21 
dei qiiaU 4-non appartenontì .al Ooiuuî o di [Tdine. 

Pietro Basa (ferf^Uf. rfspoiifnhile. 

CALZOLERIA 

ORESTE PILUNINI 
Udine — Via Oavonr — Utlino 

G R A N D E D E P O S I T O DI C A L Z A T U R E 
da uomo s da donna 

Si .osoguisco puro qualsiasi, la'vorb 
eoa tutta eleganza o solidità. 

:iPx>«9B9Ri s n o d l l o l l a a t u k l 

compilata dal dott, oav. Qual i ie ro 

Valentinis, segretario della C i m e r à di 

Oommarclo di Udina, ' 

Si venda al prezzo di £ 4 , X. s a i 
negozi Tosolini, ùambierasi, Btrdu-

sco, Barei, Moretti, Znrzi, .Qóbeasi, 

Cremese, Toniutti e ns\ cìiiosco Barei 

u«l recinto duU'Eipiaizione, 

ITALICO ZANNONI 
•UDINE •• Piazza GÌanhaldl.l.5,- TFOmB 

Tipoairatìft Ooopwativa DttinnHfl 

La tassa suH' ignoranza 
I fTalegTftTnniR drtUa Dì*-*.<i ndihrieoì ' 

Equazione d i y':>n«-'?i(i.'i-M 5.Hebteinbi*e UTO 

88 4̂  59 9 29 
* • • 

DEPOSITO ECCHISE Di- CUCIRE ED'ACCESSORI 
Speolalifà 'nelle r'i|iara;ìlóni 

PREZZI StOOIOISi3IMI 
(3ra,E>«bnsBtflii peié> ià>xi.n,t d l e o l 

O L I O 3 P E O Ì A I . G 
par maoohiue d& cùoir», tipografìcUe, blniolette eoo 

/^xiAKt.o O'troiiNrb:! 
Tndi avvino in quarta pafi;ina. 

LUIGI PIGNAT E C° 
Ti» 1luii8c«do N. ] • d ie t ro la X'oota 

Specialità: PLATINOTIPiE 
INGRANDiMENTI FQTQGRAFfCt 

LI £0 
inalterabili — ar t i s t icamente 
r i toccat i , o o m p r e s s la c o r -
uioo di Centlm, 6 3 -< 77 

100 
B i Q U E T T I 

100 I 
B U S T E 

p Ure 

I.SO 
F o v u i a t o ViottM i '^ (%r%. 

Caratteri inalasi e luntasla l « a • * * »* 
Rlvulgorsl:'fìpni;ralÌ!i Cooperativa, Udius, 
; à - - r - il -;- I..I. " II" - . 1 

19015 — ANNO V.TII° 

IL PAESE 
Gioiale Dewcratico Setdiaanale 

CONDIZIONI p' ABBONAMENTO 
ITALIA: Anno i . t . 

r - T r ^ r t r i o o i s o ó V i i i» I s s i n i 
'.'• .••.Vodi avvieft in quarta pa)i:ina. 

Anno 
Semestre 

ESTmO: Anno , , 
Semestre 

8.00 
1.50 
6.00 
3.00 

O « S i 3 > 0 <EESS»0 < S ^ > <S> «^3»0-<S^S><S> 

Premiati Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
Via Rialto .V.» - V m j r E • di frunto l'albergo Crooc di Hnlta 

Grand ioso a s so r t imen to dì Calza ture a prezzi eooezlonali 
c h e . n o n t e m o n o alcuna c o n c o r r e n z a , 

' 'Per uonlQ da L. 7 . B a a L, Q . S O , per donna da L, 3 . 7 0 ! 
a C ' 8 . S O , per r agazzo 0 giovinetta da L. l a . S a a L. S . S O , 
p e r bambino da L, 0 , 9 0 a L. a i , S O . 

Oarantìto tutto cuoio o di lunghissima durata.. 

o «ss$i!>. o. «SE88» o ^sm»o <aB8a»o«3aBSB><E» 



mi!MMmm:!^ìm'tMi 

eHININA MIGONE 
JP*'0-tflLllV'»f.»ttt , I t&CUl* 

ngiiiudRono ati'iiiiiiiD 
(i9,ii-lt() di tiOlIé/JLU 

(11 tona 0 dL Koaoo 

o r i f-\X l ^ < ì t i * O l l < > 

I 6 lUf lift tjtivoaa 

rKi«a iteLt* coitA 

r . ' A a q i i a Chfti ir i f l M^tJAfia 
«ima (|iMÌit>. tiOtiifdo )p (itit;liiirì viril 
ti'tiiicf '1(;t7lii''Att>ru ilut iiiHli-iiiA (n | i II: 
fiiniwr coii^iit^tu rlJ guiitriiirfi vi'jtfìtali, i 
pfonintiirt, IVKÌIK h& <lAln rUl i lu i i 

IA S COR niataritf 
n.«^iruL!C>in, le t]»iili fol ^ntn t o n o un pc>Metit« , 
, Ksi'i n III) lki[ii (1(1 >ii'!ii-!(iHiitf o iini)tiHn n\ iwlf.ta.-
I iìii»bi& 11 culni-p ite) d f i r l l i r ne iiiif,cillit:a l a caduta 

niiiiliìtli B Bi>iliL.]|.ii.ciUisiinii uriche qiii<n(to U c i d u t a 
i(loTii,iUarR rìfii rapftlli î ra rr>itli«iniii. K voi , o maitrUM famigl ia , vitate d e l l ' A o i j u a Chi l i lnM-' 
M l B o n t t uoi voitr i fif^li {luraiits )'s<lii)fliicenaa, fahsne Ncmpre co t i t tnutr t t l ' t l a se t f i ro 'a t t i ru^ 
fBreie unx'ftbbnii i lanie • K)) gl>iiUirn. 

Tutti eo\tirn rlia lui<iiA i capt i l i «ani a lofaiiiiU dovreVl iRtopo i» u » r « JlttqDH O h t n t n c * 
M l g o n s e co t i ev i t . i i r II perìcolo I IKIU evontti^lfl chd i iU à\ » s ì e di vederl i Ititbìancliir*, 
U n a Hotit Rp]>(>CBii'<iiie >imi'ovr I» ffff-'tH n tìh a' (;n|i4'l)l uti nia^itf ir» Iiiiitro. 

KlitMit 1111-mio: l 'Anf iUH U h t n l n H IVIIfifìiia riìmliscc \ rnyieU , ' i ì . l a t o ' f e r M ' A v igore , 
i n s i l a I* f'Miiira tA i'>ri <f loto ÌDUIAFIF una fraRfanta d e l i i i o » a , 

, v ' r - r *« Si*'r A ' r o ' 
SlJfiKfi A JVC lì f 0 Mfnor^'H'f e , Pro/utnitri ' Mitatto. 

L a laro A a q u A C h i n i m i M i D n n « i iperi ni a m a t a gt^ pili vòlta, la t r o v o h inU 
ffl]r)r« acqua ila loflbtui y»» la tcnix, peri h e ìfiiuDica nel v e t o sefltu a di y r a t o {trofumo. a 
TCrHiiiaRtk xilutiR a^lt uii atti'ibuiti-lo dat l ' i t iventorr . U n bravo e ba^n parruTCb'ér» n e do» 
vrabba c m c r a i t i n p r e f a T n i t d 

Tant i r»neKiamunti e iu<li]tHii''fl 
î ffM. Ofi-KC 0 

nu profciiiu di l ' i to dev(<tli|limo 
• iOì'Ai\'l^WI, U/fie. Sauiii LATBRA {Roma). 

(>i i i irdarH|dAlfeet )ntr i trrn/ , l i i i i l crt l in ) tu<)u i i i II pili del]» vol le nt''rtv9,1« qiialt noti arrecano 
'iiftjitiiit if io va monto, ' «li t:<nn'-t> A»\' i'.<i niitia il nomo A , M I G O N K e C , e la marca Rpe> 
r.iHlp, defj-«itala: tre r\tf, vuutìxlH i)i i n p o i ijuestn log l io , L.O 

t ^ ' A c i l u a Ohli t l i ia«M>ti i<tf i« r^initi prufiiiKHtH i h a it iiH'<i» «d HI Pnit t i lx , non >i v e r d e a p e t o , ma i n l o In fiala da L . 0 ì 
in boit .« l i« f,tnv&ì i v.t \'»*t> •icDc ")»• i^t'r u I 3 -'II. ^ i> H.Ui ;i I oUI)r1lA,da tuitt I Farti iacl i i l Pr/.fiinc^tt e Dro^th < 
* l l e i t i a i t . ' p ( r p e i t i f V.nf . ' t .?3'"*' i ' '«ftn 0 .7?«' . lO' " ' . 3 ' ; ter M",fe-[)freslh?»liaHl» i i MI«'on«B(!.YÌliTorU6, 'ì, y 

Avmo 
La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 
esattezza, puntualità e sollecitudine. 
Prezzi convenientissimi. 

t ' 1̂? ^ i <t' •^' ^^ 

3 S* f ^ 

CD 

P R E M I A T A C A M O t ^ E I A 

L U I Q I N I Q R I S 
UDINE 

Specialità CALZATURE 

Sistema Brevet ta to 

P r e » l modloìaslmi 

mORO IVON 
Via PoaobUo N, 4.0 - UDINJE - Via Poaoci: 

0 | f i L o Ì i a . a , I M C e b o a n i p s b 

Eipareiisioni maoohine d» oaoire. — 

ITabbrioa, riparazioni a noleggio Bioiola 

Assaiue qualsiasi lavoro in geaere 

Prezz i oonvenlentis?Ì7)i. 

ANNO Vlir 

C 

lòToGfsfliT.E- biiirmrltr 
Prifna di fdre dCqàijti'̂ r̂ Salitatg 

i! i\uo\/o ricchissimo (àtalogo 

ì»tLwt)iìT«(anziDiil^M!fl3&C 
DI M.<3(?lMZiril ^ 

Via,^lferi^o ^9^MIUgM0 
" (iialis (jutio rllhie5t̂ <̂}̂  Cirtolii\i 

IL PAESE 
Gioriiale Deiocratici) Seffiinaiiale 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO' 
ITALIA ; Anno . . L. 3.00 

Semestre „ l.BO 
ESTERO : Anno . . „ 6.00 

Semestre ,, 3.00 

NUOVA INVENiESONE 

-?• 

M A O N E i T l S m O 
ha. veggente sonnambula Anna 

ìVAmico dà consulti poi: qaalnn-
quo domande d'inttìr'oeai partico­
lari. I sigùori che vogliono con­
sultarla per con-ispondenza de­
vono diolùarare ciò ohe deside­
rano sapere, ed invìeranno Lire 
Cinque in lettiera racflomandata 

. 0 par oartoUna-vaglia. 
Nel risoontio rioevorauno tutti gli aohiarimonti 

e consigli necosauri su tutto qaaato sari passibile 
conoscere per l'avorevole risaltato. 

Por qualunque consulto oonvione spedire dal­
l'Italia L. B, dall'estero L. 6, in letteira raccoman­
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pjetpo 
d' Amloò, Via Soma, a. 2 — BOLOGNA. ' 

Liquore stoinatiooN» 
ricoatita^dte- ohe al 

. . . . oreaoe l 'appeti to, fai 
oilit» la digestione e riuvigorisoe , l 'organiamo. — Da prenì 
dersi solo, all 'aoqna od al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igionioo, pi;epa.-

, - _ ra to oon erbe raccolte sui 
colli (li Magagna. — Baooonjandàbile àUé persono deliuate 
da prendersi dopo i pasti. 

I n v e n z i o n i d e l fu c h i m i c o f a r m a c i s t a .Luig i S a n d r i . 

Premia te opn diploma._ d i ; ^aedaglia, d 'o ro a l l 'Espos i ­
zione oampiouaria di Udiae 1900. 

Unico preparatore QJpRDANQ. GIORDANI 
(Farmacia Burolli - Fag'àgnà) ohe per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catta, Bottiglierie e Liquoristi. 

n S ^ O N E AMIDO B A N F I aoa è a confon­
derai 00^ diversi saponi al l 'amido in oommeroio. 
! Verso cLrtolina-vagua dì Lire il la Ditta A. BANFI 
• ISllanoìipedi&ce n pezzi grandi franco in tutta Italia 

AMAFtO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OniMICO - FARMACISTA 

Via ftrazzano XJOXVIIBI Via Qrazzano 

G v a n d i D i p l o m i d ' O z i o s e 
alle Eaposizioui di Lione, Digione e Roma, 

TSSTI À B S I 
SI ISrCOITTBÀSTATO SVGSjIgSO 

^ v e u i t a t o o o n lMC«ae t iw l l<a 
c i ' O i ? o alle Bapoaiaioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venexia. Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È preaoritto dalle antoritài 
mediohe, p r o h è non alooolioo, qualità, ohe lo diat ineiie 
dagli al tr i amari . 

PREFERIBILE AL FBENIT 
Praeso È, 8.B0 U boti, da Utro - L. 1.96 la Ijott. da mwM litro 

Seonto ai tivendltorl. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico - Industriale W -
I I I I 

Tmasl DeirosiU In tutte le primarie Ctttà «'Itali», 

Assortimento: salì, 
lastre, cario, carloni 
per l'olografia. Arti­
coli j)er le arti belle. 

SpedalUà FERliOCHINA e FERilOCHIAA-liABAiiBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


